
Riparte la trattativa: ora serve 
un cambio di passo, con relazioni 
industriali positive, per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici
Dopo oltre un anno dalla scadenza del contratto nazio-
nale e otto mesi dalla rottura del negoziato, grazie alla 
determinazione delle lavoratrici e dei lavoratori metal-
meccanici, si riapre finalmente il tavolo di trattativa.

Un risultato frutto della mobilitazione e determinazione 
dei metalmeccanici: 40 ore di sciopero, manifestazioni 
partecipate in tutti i territori e le grandi iniziative regio-
nali del 20 giugno 2025, che hanno rimesso al centro 
la necessità e l’urgenza del rinnovo. A seguito di queste 
mobilitazioni, il Ministero del Lavoro ha convocato le se-
greterie nazionali di FIM, FIOM e UILM, insieme ai vertici 
di Federmeccanica, consentendo la ripresa del confronto 
a Roma, il 15 luglio 2025.

Ferdinando Uliano, segretario generale FIM-CISL, di-
chiara:
“Abbiamo necessità di recuperare il tempo trascorso. La 
frattura che si è determinata ha prodotto un arretramento 
nelle relazioni industriali, sia a livello nazionale che ter-
ritoriale. Serve ora un cambio di passo, fondato su rela-
zioni sindacali mature, trasparenti e costruttive. Occorre 
abbandonare logiche di delegittimazione del ruolo del 
sindacato che appartengono al passato. Il contratto na-
zionale va rinnovato introducendo elementi concreti 
di innovazione, a partire dai bisogni reali delle perso-
ne nei luoghi di lavoro e dalle esigenze di un rilancio 
industriale del settore.”

La posta in gioco è alta: un milione e mezzo di lavoratrici 

e lavoratori, le loro famiglie, l’impatto economico e socia-
le sul sistema Paese di uno dei settori più importanti della 
nostra industria. Non ci possono essere ulteriori rinvii o 
interruzioni.

Il rinnovo deve riconoscere il valore delle professionalità, 
garantire retribuzioni adeguate, la copertura della con-
trattazione aziendale, la salute e la sicurezza, rafforzare 
diritti, orario di lavoro, condizioni di lavoro e di vita, e 
promuovere politiche di welfare come già indicato nella 
piattaforma sindacale. Serve una trattativa vera, pun-
tuale, che entri nel merito di tutti i punti, con incontri 
serrati e continui, per avvicinare le distanze ancora 
esistenti e arrivare a un’intesa concreta.

Il neo presidente di Federmeccanica ha confermato la vo-
lontà di giungere a un accordo. Alle dichiarazioni di tutti 
devono seguire fatti concreti: serve coerenza, responsa-
bilità e disponibilità al confronto. Le difficoltà di un con-
testo economico difficile, non possono essere il pretesto 
per non rinnovare il contratto. Occorre partire da ciò che 
unisce, per un contratto utile, pragmatico e condiviso. 
Dallo scontro al confronto, dal conflitto al dialogo.

Il confronto proseguirà a settembre, con incontri già 
fissati per l’11, 18 e 25 settembre. Appuntamenti fon-
damentali per costruire, con serietà e determinazione, un 
rinnovo contrattuale all’altezza delle aspettative del mon-
do del lavoro metalmeccanico.
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Iscriviti alla Fim Cisl, il sindacato che contratta per te!


